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RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

 

PIANO DI RECUPERO PER LA RISTRUTTURAZIONE 

EDILIZIA DI UN EDIFICIO DI CIVILE ABITAZIONE 

INTEGRAZIONI A SEGUITO DELLE RICHIESTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER GLI 

INSEDIAMENTI D’INTERESSE STORICO-ARTISTICO, PAESAGGISTICO O DOCUMENTARIO 

 

INQUADRAMENTO GENERALE 

Il piano di recupero di iniziativa privata è finalizzato alla ristrutturazione edilizia degli immobili, ricompresi 

nel Comune di Albiano di Ivrea, censiti al N.C.T. al foglio 16, particelle 1240, 1366, 1367, 1362, 1351. 

Gli edifici oggetto di intervento sono ad uso residenziale sito all'angolo tra Via Roma e Piazza Olivetti (fg. 16, 

mapp. 1240), i fabbricati ad esso pertinenti, attualmente adibiti a locali di deposito, (fg. 16, mapp. 1351 e 

252) e la loro area pertinenziale (fg. 16, mapp. 1362, 1367 e 1368). 

L’area oggetto del Piano di Recupero si trova all'interno del nucleo storico del Comune di Albiano d'Ivrea 

all'angolo tra Via Roma e Piazza Olivetti. Essa è costituita da un cortile comune sul quale si affacciano 

fabbricati, in parte residenziali e in parte accessori (tettoia e box auto). 

 

 

PROPRIETÀ DEGLI IMMOBILI 

I proponenti del progetto di ristrutturazione edilizia sono Oderio Michele Battista e Oderio Franco, in qualità 

di proprietari dell’intera area oggetto del Piano di Recupero. 

 

- ODERIO MICHELE BATTISTA, Nato a Ivrea il 18/10/1942  

Codice fiscale DROM HL 42 R18E 379X  

residente a Ivrea (TO) Via Mulini n°28 

 

- ODERIO FRANCO, Nato a Ivrea il 22/05/1944  

Codice fiscale DROF NC44 E22E 379A 

residente a Ivrea (TO) Via Mulini n°28 

 

 

 

 

 



2 
 

ITER DI APPROVAZIONE 

Il piano di recupero in oggetto è stato adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 30.05.2016 

 

Il progetto è stato assoggettato alla verifica di VAS ed in data 09/02/2017 l’Organo Tecnico competente, sulla 

scorta dei pareri forniti dalla Soprintendenza per i beni architettonici, dell’ARPA si è espresso escludendo il 

Piano di Recupero dall’assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica, prescrivendo che:  

- Il manto di copertura sia realizzato in tegole curve di laterizio (coppi) 

- L’area cortilizia non sia resa impermeabile. 

 

In data 09.03.2017 la Commissione Regionale per gli insediamenti di interesse storico-artistico si è espressa 

sospendendo il proprio pronunciamento e rimandandolo ad una modifica progettuale, sulla base delle 

criticità riscontrate. 

 

In Data 11.05.2017 prot. 2713 è stato trasmesso agli interessati nota con cui veniva comunicato il riscontro 

della verifica di assoggettabilità a VAS ed il parere della Commissione Regionale per gli insediamenti di 

interesse storico-artistico. 

 

Sulla scorta dei passaggi sopra riportati, si è proceduto ad una verifica delle scelte progettuali con i 

proponenti al fine di poter giungere ad una soluzione che prendesse in considerazione sia le richieste dell’ 

OTC in merito alla VAS, sia delle criticità riscontrate dalla Commissione Regionale. 

 

Modifiche progettuali in riscontro ai pareri 

Il progetto presentato prevede la ristrutturazione edilizia dell'intero complesso, attraverso il recupero 

dell’esistente, con la riorganizzazione degli spazi interni e la creazione di nuove unità abitative; l’intervento 

prevede inoltre il recupero di porzione del sottotetto ai fini residenziali, in ottemperanza alla Legge Regionale 

21/1998 s.m.i. 

In merito alle prescrizioni emerse dall’OTC in sede di valutazione di assoggettabilità alla VAS, si conferma 

quanto già riportato nella precedente relazione, non sono infatti previste opere di impermeabilizzazione 

dell’area cortilizia e verranno adottate coperture in coppi in laterizio, recuperando i coppi già presenti 

sull’immobile. 

Volendo ora meglio dettagliare le modifiche progettuale adottate, esclusivamente per fini esplicativi, verrà 

suddiviso l’intervento in 4 blocchi di intervento, corrispondenti ai fabbricati ” A”, “B”, “C” e “D” (come da 

planimetria seguente). 
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Fabbricato “A” – edificio con affaccio su Piazza Olivetti e Via del Castello (Via Roma) 

Le criticità per tale porzione di edificio erano soprattutto legate alla parete cieca posta che si affaccia sul 

cortile di proprietà, per tale parete, considerato che la scala di collegamento tra il piano del cortile e 

l’appartamento al piano primo è stata individuata come una criticità, si è optato per eliminare la scala dal 

progetto a favore di un prospetto più semplice e lineare che richiamasse l’aspetto rurale esistente. Inoltre è 

stato soppresso il balcone lineare di pertinenza del piano sottotetto e, come suggerito dalla Commissione 

Regionale, si è deciso di preservare la lettura della “parete cieca” mantenendo i frangisole rurali a mattoni 

sfalsati. Sul lato interno di queste aperture, verranno posizionati serramenti in legno lamellare oscurabili 

dall’interno. 

Sul prospetto sud del medesimo fabbricato, sono stati eliminati i balconcini semicircolari al piano sottotetto 

e le aperture verranno protette da ringhiere in ferro “alla piemontese” posizionate in spessore della 

muratura.  

 

Fabbricato “B” – edificio su via Roma – Corte interna 

Le integrazioni relative al fabbricato B si concentrano sul prospetto su via Roma: verranno apportate 

modifiche agli oscuranti delle aperture: le tapparelle, inserite negli anni ’50, verranno sostituite con persiane 

tradizionali alla “piemontese” in legno, in modo da meglio adeguarsi alle caratteristiche tipiche del centro 

storico. 
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Fabbricato “C” – tettoia ex-agricola 

L’immobile si presenta come una vecchia tettoia agricola, aperta su 2 lati (lato nord e lato ovest). L’intervento 

prevede il recupero ai fini residenziali del rustico ex-agricolo. Per tale fabbricato è stata adottata la soluzione 

indicata dalla Soprintendenza nel parere di assoggettabilità alla VAS, arretrando leggermente le murature in 

modo che i pilastri in paramano vengano mantenuti a vista per 2/3 dello spessore nel piano primo, mentre 

al piano inferiore, con l’inserimento di lesene in paramano in mattoni pieni tradizionali, si permette di ricreare 

l’allineamento iniziale delle strutture verticali della tettoia.  

 

Fabbricato “D” – fabbricato esterno al Piano di Recupero 

Il fabbricato “D” risulta in capo al Sig.Oderio Franco, proprietario del fabbricato “C”. L’immobile è esterno al 

piano di recupero e viene riportato nel Piano di Recupero (seppur indicandolo come escluso dallo stesso) 

perché esso avrà accesso ai piani superiori per mezzo della nuova scala realizzata all’interno della porzione 

terminale dell’ex tettoia. 

 

Prescrizioni generali per tutti i fabbricati. 

Come richiesto nel parere della Soprintendenza, come tinteggiatura esterna del complesso si prospetta 

l’utilizzo della tinta n° 12 del Piano del Colore del Comune di Albiano d’Ivrea (vedi Tav. 8i) che meglio 

ripropone le coloriture delle costruzioni analoghe preesistenti nel centro storico. 

I nuovi serramenti che sostituiranno quelli esistenti e che costituiranno le nuove aperture, saranno in legno 

lamellare con struttura in vetro camera, in modo da rispondere alla normativa sui consumi energetici, 

mantenendo un disegno ed una finitura adatta all’ubicazione del complesso edilizio. I portoni d’accesso in 

affaccio sul Via del Castello, su Piazza Olivetti e sul cortile interno, saranno di tipo tradizionale in legno pieno. 

 

 

CONCLUSIONI SULL’INTERVENTO 

Si è voluto cercare con la presente revisione degli elaborati e delle scelte progettuali, visti i pareri dei vari 

enti interessati, primo fra tutti le criticità ed i suggerimenti forniti dalla Commissione Regionale per gli 

insediamenti di interesse storico artistico, di produrre una revisione del progetto che snaturasse il meno 

possibile le caratteristiche del fabbricato esistente, mediando con le esigenze e le richieste della proprietà 

che dovrà poi fruire del bene. Si ritiene di aver preso in considerazione e di aver dato risposta, in un clima di 

collaborazione reciproca tra privato e pubblico, a tutte le criticità emerse nei vari pareri. 
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